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RICERCHE OTTICHE

.sULL'ARENARIA ARTIFICIALE DETTA «KALKSANDSTEIN.

Queste pietre calcaree e sabbiose artificiali, sulle quali sono fatte
le ricerche sotto riportate, sono prodotti tecnici che si ottengono per ri
-scaldamento di una mescolanza di sabbia e calce per circa 8 ore a 1800C

.alle condizioni idrotermali. Da questo trattamento risulta un migliora
mento delle proprietà tecniche perchè si formano diversi idrosilicati

.di calcio. Però è difficile di stabilire le fasi che si sono formate percbè i
relativi cristalli sono piccolissimi e si formano sempre in una mescolanza
:intima.

Nel corso di un lavoro fatto in comune COll H. Neese e K. Spangen*

berg (9) fu imitato il processo tecnico della produzione con la sola dif*
ferenza che fUrono fatte anche delle mescolenze più ricche in calcio,

·come nei prodotti tecnici, e che la durata del trattamento idrotermale fu
variata da 5 a 24 ore. La ricerca chimica ha dimostrato che si 'era fonnata

una mescolanza di 1 OaO. 1 Si02. 1 H 20. Per mezzo della analisi roent

.genografica, termodifferenziale e termogravimetriea si è potuto ammet
tere solamente la possibilità che si sia formato qualche idrosilicato di

calcio, ma non fu possibile identificare quale o quali. Lo scopo del lavoro
:presente è di precisare la natura degli idrosilicati di calcio per mezzo dj
'uua ricerca ottica.

Dapprima fUrono fatte sezioni sottili di tutti i campioni Si è pro

.ceduto secondo il metodo descritto da F. Gille (3). I campioni erano im·
pregnati nel vuoto con balsamo del Canada e poi si è fatta la sezione sot
tile per mezzo di 1,4-Bntilenglicole. per evitare la decomposizione degli
idrosilicati di calcio. Si sono anche fatte sezioni sottili senza impregna

..zione con balsamo del Canada; queste erano identiche -alle sezioni impre·
,gnate.

Nelle sezioni si vede quarzo di due differeuti forme. L'una con gra

-"uIi rotti e angolosi che mostrano le solite proprietà. Gli indici di rifra-
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zione sono poco ma chiara.;nente più alti del balsamo del Canada; la biri·
frazione è bassa. La percentuale di questa forma è tanto più bassa quanto
più prolungata è la durata del trattamento idrotermale. Inoltre, il quarzo
si presenta in forma di piccoli granuli del diametro di circa 10-20 m/l.

I granuli mostrano lo stesso colore d'interferenza c così anche la stessa
birifrazione dcII 'altra forma di (Iuarzo, ma hanno indice di rifrazione
sensibilmente più basso del balsamo. Ad ingrau.dim.cuti forti e con lamina

Fig. 1. - Ingrandimeuto 500x, nieols llleroeiati, gesso 1.
Pochi grandi granuli di quarzo, pkeoli gnmuli di tobermorite, Ulla grande

fibra di xOllotlite pretlSQ un quarzo pseudomorfo8:l.to in tobcrmoritc.

di gesso di rosso I ordine si può riconoscere che questa rifrazione dif
ferente è prodotta da un bordo di reazione che ha una birifrangenza sensi
bilmente più bassa di quella del quarzo e che è di ulla larghezza al mas
simo di 2 mp. Qualche volta diviene tanto sottile' che solamente la rifra
zione bassa permette di rieollosccrlo. Questo orlo di reazione è con sicu
rezza d"i Iluova formazione, cioè un idrosilicato di calcio_ Di solito questo
orlo è nei campioni Ché hanno circa la stessa. quantità di CaO e di 8i02.

Più raro è nei campioni che hanno maggio l-e quantità di calcio.
Oltre a quarzo si trova in alcuni campioni calcite che sempre si

,
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presenta nelle piccole cavità. Si è anche cercata la presenza di portlalldite,
ma senza successo. Questo era da prevedere perchè l'analisi chimica
dimostrava che il contenuto di calcio libero è al massimo di 0,2%.

Oltre alI 'orlo di reazione intorno alla maggior parte dei quarzi, sono
stati riCOllosciuti anche due idrosilicati di calcio.

L'uno è fibroso con n'.1>8rallelo all'allungamento delle fibre e con
-una birifrangenza nn poco più alta di quella del quarzo. Le fibre si

Fig. 2. - lngrandiulento 5OOx, niwll ineroeiati, geuo I.
Pochi grandi gMlDuli angololi di quano. XOllodite e tobermorite allll3i

grandi.

..aggregano $Ovellte in fusi o piaghe. [Jl\ dimcllSione delle fibre è di circa
2 mp. Questo idrosilicato è più frequentemeute collegato alle temperature
basse ed alla durata breve dcI trattamento idrotermale; raramente ti.

unI\. durata lunga del trattamento.
L'altro idrosilicato è granuloso, qualche volta fogliaceo, con ulla

birifra.zjone come di quarzo e una rifrazione vicina a quella di balsamo.
Talvoha si vedono individui più grandi che però mostrano ulla estinzione
ondulosa. Questo idrosilicato è spesso collegato alla durata lunga del
trattamento idrotermale.

"



Proprielà olliclle degli idrositica/,' di calcio

C.O SiO. H,O Nome ". "' ", 2V Silumetria Iit.
~-~

1 l 1,600 1,601 1,600 (7)
l l l,60S (B)
l l 2 1,650 (6)
l 2 2 Nekoile 1,035 +70' trioliua (2)
l 2 2 Okenite 1,030 1,541 - gr. trielioa (2)
2 l l Hillebrandil.6 1,605 1,61 1,612 - 70- rombica (lO)
2 l l SYllth. 1,64 (5)
2 l l Synth. 1,60 (.)
2 2 " Crelltmoreite l,MIS 1,6U3 1,607 - gr. (6)
2 2 B Riversideite 1,600 1,601 1,605 (7)
2 3 l Gyrolite 1,M6- 1,&40- - esagonale (B)

1,588 1,648
2 B 2 Gyrolite 1,018 1,528 1,632 (B)
2 4 l TrUllcottite eBagonale (7)
6 l 2 1,090 1,602 (7)
6 2 " Afwillite 1,6169 1.620 1,636 + M-40' monoclina (7)

" 2 6 ]'olchallasite - 17,0- (11 )

" 6 l XOllotlite 1,588 1,r>B3 J,092 (11)

• • • Tobermorite 1,04 (7)
• • 5 J~epi8il (')
4 • • Tobecmori te J,070 J,671 1,075 (6)

• B 3 l!~o8bllgittl t ,1>94 1,694 1,098 + rombieR (lO)

• • l XOllotlit6 J 588 1,683 1,593 + pico. combieR (8)

• 5 l XOllotlite 1,674 1,697 1,694

• 5 l XOllotlite 1,679- 1,679 - 1,590 - (+) (11 )

· 1,688 1,083 1,593
6 6 l XOllotlite 1,58B 1,083 l,092 (11 )
6 B 2 1,642 1,672 (8)
6 • 3 1,60 (B)

lO 6 6 1,614 J,620 1,683 rombic&. (8)
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L'esame delle sezioni sottili mostra con sicurezza l'esistenza di tre
diverse nuove fasi. Ma resta la possibilità che queste tre (asi siano solo

forme diverse nella stessa fase. Per chiarire questa possibilità e per

determinare le proprietà ottiche delle fasi, si sono fatti preparati di
polvere. La triturazione dei campioni non dà preparati buoni. E' meglio

raschiare la polvere con una spatola.
L'esame dei diversi campioni con il metodo deUa linea di Becke

permette la caratterizzazione ottica seguente:
L'orlo di reazione intorno al quarzo ha una birifrangenza assai

bassa e un indice di rifrazione da 1,531-1,534. Co~~ueste proprietà (vedi
tabella) l'idrosilieato è sicuramente Nekoite, 1 Cf>. 2 Si02. 2 H:O, che
ba ti- = 1,535. Esiste anche la possibilità ehe piccole quantità di Al20 a
e di :MgO entrino nel reticolo di idrosilicato e perciò producapo un cam·
biamento delle proprietà ottiche. Per questa ragione occorre tener conto

degli idrosilieati con proprietà somiglianti: Okenite con ,,= 1,535 e

Gyrolite con n = 1,525-1,545. Ma. ambedue hanno una. birifrangenza.

assai alta. Una cosa che lo avvicina alla Nekoite è il rapporto OaO : Si02,

chiaramente più basso di l.

La fase fibrosa, cou birifrangenza più alt&, mOStra nella polvere
contorni indistinti. L'angolo di estinzione di 11, verso l'asse deUe fibre

è di circa 30-45°. Il sistema di queste deve essere monoclino o triclino.

'n.. è un poco più alto di 1,556, '", un poco meno di 1,573. Queste proprietà.

indicano che deUe fasi di cui sì conoscono le proprietà. ottiehe sì possono

prendere in considerazione la Tobermorite e la Xonotlite, probabilmente

la Xonotlite 5 OsO. 5 Si02. 1 H 20. Ma la decisione non è sicura.

La. fase granulosa con la birifrangenza. bassa si può bcne identifi

care. 11. = 1,M7, 'Il, = 1,551, ambedue ± 0,002. Con queste proprietà

si può riferire questo idrosilicato a TobermorHe. La Gyrolite, che ha un
indice di rifrazione molto simile, ba una birifrangenza notevolmente più

alta. Con questo è anche dimostrato che la fwJe descritta in precedenza,

nettamente differente da questa ultima fase, è con sicurezza Xonotlite.

Oltre alle fasi descritte nel preparato di polvere non esistono altre
fasi.

Tubi"gtl', 18ti/lllo di Jfilu:Talogi6 e Pelrografia • Dicembre 1967.
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